
CERIGNOLA / Preoccupazione nella comunità dopo l’ennesima minaccia all’assessore

Troppe le intimidazioni
Si dimentica la tolleranza, il dialogo e l’educazione civica

Cerignola

CCEERRIIGGNNOOLLAA -  Rieccola che
torna la violenza, la prevari-
cazione, l’intimidazione,
quella che privilegia le armi
in pugno rispetto al dialogo.
Si riaffaccia prepotente in u-
na comunità in cui fin dal
corteo dei diecimila, all’in-
domani dell’omicidio del-
l’armiere Michele Cianci,
(ma anche in precedenza) si
batte disperatamente per af-
fermare una legalità per la
quale ogni giorno la gran
parte dei cerignolani com-
batte la sua battaglia quoti-
diana con il suo contraltare -
quello della maleducazione e
della  prepotenza, della vio-
lenza e delle armi, dello
spaccio di sostanze stupefa-
centi e dei reati contro il pa-
trimonio - che vanta un tale
numero di addetti da aver
persino provocato esuberi
ed il «triste» fenomeno del
pendolarismo dei rapinato-
ri. Il grave atto di intimida-
zione verso l’assessore Da-
miano Paparella, forse solo
un atto dimostrativo, con an-
nesso depistaggio, e forse no,
segue di qualche mese il
benvenuto dato al sindaco
Matteo Valentino cui ignoti
vandali, mandarono un mes-
saggio chiaro poco dopo la
sua elezione, tagliandogli di
netto undici alberi giovani
nel suo piccolo oliveto. C’è
stato poi un altro grave epi-
sodio, noto solo a pochi, av-
venuto qualche mese fa, che
ha visto per involontario
protagonista l’assessore ai
Lavori Pubblici ed Urbani-
stica, Lucio Cioffi, destinata-
rio di messaggio poco ami-
chevoli ed anzi molto elo-
quenti, con simbolismi da
armeria, alla vigilia di im-
portanti passaggi consiliari.
E’ di un paio di mesi fa la se-
quela di intimidazioni al neo
direttore generale della Ausl
Fg/2, Donato Troiano, che si-
curamente aveva per epicen-
tro Monte S. Angelo, ma nel-
la quale si infilarono altri fi-
loni più o meno minori (per
quanto minore possa defi-
nirsi una minaccia)  conditi
da corvi, veleni, riferimenti
a concorsi e via dicendo. Che
dire poi dei tumulti di piaz-
za, delle occupazioni di auto-
strada e ferrovia dei viticul-
tori dell’ormai cronica ver-
tenza per le indennità di di-
soccupazione agricola? Oc-
casioni, queste ultime, in cui
la logica del branco, prevale
sul dialogo e sulla modera-

zione. Un modo di essere che
non è né di destra né di sini-
stra, sé è vero che anche l’ex
sindaco Antonio Gianna-
tempo, nel suo tormentato
quinquennio di governo, eb-
be le sue belle gatte da pela-
re, prima tra tutte le intimi-
dazioni di matrice urbanisti-
ca, per non parlare poi di
quella legate allo spostamen-
to del mercati settimanale
con auto incendiate, assalti

al portone di casa e spari in
aria della polizia per disper-
dere la folla. Se ancora c’è
qualcosa da insegnare ai ra-
gazzini che frequentano le e-
lementari o le medie inferio-
ri (per gli altri pare esservi
poco da incidere, come inse-
gnano le bande di minorenni
padroni incontrastati della
villa comunale e l’evasione
scolastica) è l’educazione ci-
vica e la tolleranza, l’inclina-
zione al dialogo, la propen-
sione a risolvere le questioni
ragionando e non applican-
do unicamente la legge della
jungla. Roba per mozzarelle,
penseranno «dall’altra par-
te», mentre sempre più i ge-
nitori benpensanti che pen-
sano bene, appunto, di man-
dare i loro figli in palestre di
arti marziali non già  - dico-
no - per fargli apprendere
l’arte dell’offesa, ma per evi-
tare che i loro ragazzi siano
condannati ad interpretare
il ruolo dei vasi di coccio al-
la don Abbondio. Anche que-
sto è un segno dei tempi. Di
tempi sempre più difficili,
sempre più volgari e  cafoni,
in cui la tolleranza ce l’han-
no ormai solo quelli che non
hanno le stesse armi di chi e-
sercita la prevaricazione. Ci
sono stati mille piccoli mo-
menti che forse hanno fatto
da spartiacque tra il rispetto
delle regole ed una deregula-
tion ormai difficile da ripor-
tare nell’alveo originario: ed
è accaduto ogni volta che si
assisteva passivamente al-
l’acquisizione proterva e sel-
vaggia di un centimetro del
proprio spazio di libertà. Og-
gi, pensare di fare la guerra
sarebbe qualcosa di impari e
di molto cruento.

Non resta che confidare, a
campione, sulle forze del-
l’ordine. Per il resto si può
solo scommettere sulle futu-
re generazioni. Con le gene-
razioni di mezzo condannate
ad adattarsi, a rivedere per
strada, con aria spavalda,
persone arrestate solo il
giorno prima. Gente norma-
le e neppure tanto morigera-
ta o «timorata di Dio», che
continua ancora a chiedersi
come ciò possa essere possi-
bile. Gente che forse non ha
capito fino in fondo come va
ormai l’andazzo. Ma che for-
tunatamente si impone an-
cora l’obbligo di continuare
a sperare.

AAnnttoonniioo  TTuuffaarriieelllloo

Minacciato

Solidarietà
del sindaco
a Paparella

CCEERRIIGGNNOOLLAA -  Appena ap-
preso del grave atto di in-
timidazione nei confronti
dell’assessore al Lavoro e
Formazione Damiano Pa-
parella, il sindaco Matteo
Valentino gli ha espresso
solidarietà, personale e i-
stituzionale e sollecita u-
na profonda riflessione
sui temi della legalità.

«Attorno all’assessore
Damiano Paparella, auto-
revole rappresentante
della Margherita all’in-
terno della giunta ed e-
sponente di primo piano
del mondo sindacale pro-
vinciale - osserva il primo
cittadino - dobbiamo co-
struire il quadrato della
solidarietà, personale e i-
stituzionale, così come
abbiamo il dovere di fare
nei confronti di chiun-
que, amministratore o
meno che sia, subisca u-
na minaccia all’incolu-
mità fisica e alla sicurez-
za personale della gravità
di quella subita dal no-
stro collega di giunta».

«Il fatto che l’atto inti-
midatorio sia stato com-
piuto all’interno del suo
studio professionale non
sminuisce la gravità di
quanto accaduto, anche
se fa passare in secondo
piano l’ipotesi che sia im-
mediatamente riconduci-
bile all’attività ammini-
strativa dell’assessore Pa-
parella». Un appello sotto-
scritto in pieno dal segre-
tario cittadino diellino,
Antonio Lapollo. ( a.t.)

S.FERDINANDO / Sono fuggiti via

Omesso soccorso
arrestati polacchi

SSAANN  FFEERRDDIINNAANNDDOO -  Un urto
violentissismo tra una
Wonkswagen Passat ed una
Fiat Punto, sulla provincia-
le 63 che collega San Ferdi-
nando a Trinitapoli. Poi gli
occupanti della prima auto
decidono di scappare, ma
nell’urto perdono la targa
lasciando la loro firma sul
luogo del sinistro. Per i cara-
binieri è stato semplice rin-
tracciare ed arrestare due
cittadini polacchi, Adam
Skrobacz, di 36 anni e Piotr
Sobczak, di 23 domiciliati il
primo a San Ferdinando ed
il secondo a Trinitapoli.

Dovranno rispondere di o-
missione di soccorso e lesio-
ni personali, ai danni di Do-
menico Rizzitiello, 61 anni, e
di una cittadina lituana che
viaggiava con lui sulla Fiat
Punto, Vide Balaintiene, di
34 anni, Nell’incidente, che
ha mandato fuori strada la
Punto, i due occupanti han-
no riportato rispettivamen-
te ferite guaribili in 25 e 30

giorni. Se ne andava invece
tranquillamente a passeg-
gio nel centro della cittadi-
na, sebbene fosse agli arre-
sti domiciliari. E’ finito così
nuovamente in manette Co-
simo Damiano Guiduccio,
39 anni, l’uomo arrestato
nei giorni scorsi dai carabi-
nieri della locale stazione
per violenza e induzione al-
la prostituzione nei confron-
ti della sua convivente stra-
niera. Dopo il grave fatto,
l’uomo era comparso davan-
ti al magistrato che ne aveva
disposto la reclusione in ca-
sa.

Di evasione dovrà rispon-
dere anche Angelo Di Toma,
pregiudicato trinitapolese
di 26 anni, che era ai domici-
liari con permesso di recar-
si al lavoro, come braccian-
te, nelle ore antimeridiane. I
militari della stazione lo
hanno invece sorpreso in gi-
ro per la cittadina casalina,
mentre entrava in un bar
del centro.

DAL GUP / A 2 anni e 6 mesi ciascuno

Rapine in banche
condannati e liberi

OORRTTAA  NNOOVVAA -  Condannati a
2 anni e sei mesi ciascuno e
scarcerati due giovani di Or-
ta Nova, arrestati dai carabi-
nieri il 24 agosto del 2005 ini-
zialmente perchè accusati di
una rapina compiuta nel set-
tembre del 2004 in una banca
di Cattolica che aveva frutta-
to 4mila euro, e poi imputati
di altri colpi a mano armata
messi a segno nella zona di
Rimini nell’arco di alcuni
mesi. La sentenza nei con-
fronti di Alessandro Russo
di 21 anni e del compaesano
Angelo Santoro di 25 anni,
è stata pronunciata ieri mat-
tina dal giudice dell’udienza
preliminare di Rimini al ter-
mine del processo abbrevia-
to (il che ha comportato lo
sconto di un terzo della pe-
na) chiesto dagli avvocati di-
fensori Lorenzo Incardona
(per Russo) e Pietro Barba-
ro (per Santoro). Il pm aveva
chiesto la condanna dei due
imputati a tre anni ciascuno;
i legali l’assoluzione e in su-
bordine il minimo della pe-
na. Alessandro Russo ha be-
neficiato della sospensione

condizionale della condanna
(per chi ha 21 anni il limite è
di 2 anni e 6 mesi) ed è torna-
to in libertà dopo sei mesi di
detenzione; anche Santoro è
stato scarcerato al termine
del processo, ma il gup gli ha
imposto l’obbligo di dimora.

All’individuazione dei due
giovani ortesi i carabinieri
sono arrivati attraverso
complesse indagini condotte
anche con l’ausilio degli e-
sperti del Ris. Sono stati ri-
cavati i fotogrammi dei rapi-
natori filmati dalle teleca-
mere della banca rapinata
nel 2004 (i banditi agirono
con il volto coperto da calze)
e poi confrontati con le foto
di Russo e Santoro, il che a-
veva dimostrato la corri-
spondenza - nell’ottica accu-
satoria - tra le caratteristi-
che somatiche dei banditi e
quelle dei due imputati. In
base a questi elementi il gip
di Rimini nell’agosto del
2005 aveva disposto l’arresto
dei due giovani foggiani che
si erano poi avvalsi della fa-
coltà di non rispondere nel-
l’interrogatorio in carcere.

MARGHERITA / Viaggio tra castelli, natura e enogastronomia

La riserva incanta la Bit
Gran successo del territorio ofantino alla «Borsa»

Margherita di Savoia

MMAARRGGHHEERRIITTAA  DDII  SSAAVVOOIIAA -  In
viaggio fra  castelli, catte-
drali, mare, natura, cultu-
ra, enogastronomia  della
Puglia Imperiale.

Il territorio ofantino, è
stato uno dei  protagonisti
assoluti della Borsa Inter-
nazionale del Turismo di
Milano. Una manifestazio-
ne di respiro internazionale
in un campo in cui il terri-
torio (che comprende i co-
muni di Andria, Barletta,
Bisceglie, Canosa, Corato,
Minervino, Margherita di
Savoia, S. Ferdinando, Spi-
nazzola, Trinitapoli e Tra-
ni) sta emergendo in manie-
ra coordinata e compatta,
mostrando una immagine
che sempre più si avvicina
ad un vero e proprio Siste-
ma Turistico Locale.

Il progetto di promozione
turistica di Puglia Imperia-
le, promosso dal Patto Ter-
ritoriale per l’Occupazione
Nord Barese/Ofantino, mi-
ra alla riscoperta del gran-
de passato di questo territo-
rio, raccogliendo gli undici
comuni sotto lo sguardo del

Puer Apuliae. Proprio per
questo, alla Borsa Interna-
zionale del Turismo di Mi-
lano l’Agenzia Puglia Impe-
riale si è presentata con uno
stand di 64 mq (nell’area del
Padiglione Regione Puglia)

dove un’immagine coordi-
nata ha mostrato al pubbli-
co le peculiarità di territo-
rio di cui l’Imperatore Fede-
rico II è straordinario testi-
monial. E per la prossima
stagione turistica si è pen-
sato di mettere insieme tut-
ti i grandi eventi del territo-
rio ofantino/nordbarese, in
un calendario unico dal
quale il turista potrà coglie-
re le proprie preferenze u-
nendole per la programma-
zione di un itinerario va-
canziero: dai Dialoghi di
Trani alla Disfida di Barlet-
ta, dal festiva dei Popoli Me-
diterranei di Bisceglie al fe-
stival Castel dei Mondi di
Andria, dal carnevale di Co-
rato alla Fiera Internazio-
nale del Carciofo mediter-
raneo di San Ferdinando ed
il Salt Art Festival – traccia-
ti culturali della Via del Sa-
le di Margherita di Savoia.
Ed in barba all’aviaria è sta-
ta proprio la riserva natura-
le ad interessare i tour ope-
rator.

CCoossiimmoo  DDaammiiaannoo  DDaammaattoo

ORTA NOVA / In vista della competizione elettorale

Pronto il decalogo
del programma Ds

Orta Nova

OORRTTAA  NNOOVVAA -  Dopo l’auto-
scioglimento del consiglio che
ha provocato la caduta della
giunta Vece ed in vista della
imminente competizione elet-
torale, i Ds della sezione «Pio
La Torre», si sono riuniti per
fissare le coordinate del pro-
getto politico, articolando u-
na propria proposta in dieci
punti che parte dalla premes-
sa di dover lavorare per dar
vita ad una solida colazione di
centrosinistra «che restitui-
sca - si legge in un documento
-  dignità e rinascita all’intera
popolazione ortese dopo la ne-
gativa esperienza delle ultime
amministrazioni comunali».
Il decalogo diessino, che si po-
ne e pone la pregiudiziale del-
la condivisione di alcuni pun-
ti imprescindibili per lo svi-
luppo e l’esercizio di una «sa-
na azione politica», parte dal-
la revoca della delibera consi-
liare di localizzazione della di-
scarica in località «Ferrante»,
passa per l’esigenza di traspa-
renza, legalità e partecipazio-

ne in materia di gare d’appal-
to, concorsi ed iniziative che
investono tutta la comunità,
prima di proporre di traccia-
re una netta linea di demarca-
zione tra passato e futuro
«nella composizione delle li-
ste della futura amministra-
zione con persone nuove, una

forte presenza femminile e la
revoca della fiducia a coloro
che precedentemente abbiano
mostrato scarsa affidabilità».
Di qui l’esigenza di attivare
meccanismi tali da scoraggia-
re le migrazioni dei consiglie-
ri, definite «un fenomeno pa-
ralizzante per la normale atti-
vità politico-amministrati-
va». Ma la traccia più profon-
da viene dalla rivendicazione
che «l’azione politica rientri
nell’alveo dei partiti, possibil-
mente senza l’ausilio di liste
civiche portatrici, da sempre,
di interessi particolaristici»
mentre sul piano amministra-
tivo, per i diessini, il perno sul
quale far ruotare un nuovo
modello amministrativo è «la
riorganizzazione degli uffici,
improntata a criteri di impar-
zialità, efficienza, speditezza
e meritocrazia». Sul piano
della crescita economica e
dello sviluppo, i Ds giudicano
centrale il ruolo dell’agricol-
tura e la sinergia con i Comu-
ni dei Reali Siti.

L’appello

No a psicosi
dal pericolo
dell’aviaria

SSAANN  FFEERRDDIINNAANNDDOO -  La psico-
si dell’influenza aviaria è del
tutto ingiustificata, sia per
quanto riguarda la trasmissi-
bilità all’uomo, sia per quan-
to concerne il consumo di
carne di pollo e di uova. A
rassicurare ulteriormente la
polazione, una conferenza,
voluta dall’Unione dei Comu-
ni del Tavoliere meridionale
(San Ferdinando, Margherita
di Savoia e Trinitapoli), svol-
tasi a San Ferdinando e a cui
hanno partecipato, oltre agli
amministratori locali, ricer-
catori dell’Istituto Zooprofi-
lattico di Foggia, Antonio Fa-
sanella e Nicola Cavaliere, e
dell’istituto Malattie infetti-
ve della facoltà di Medicina
veterinaria presso l’Univer-
sità di Bari, Canio Bonavo-
glia. Quest’ultimo ha soste-
nuto che è estremamente dif-
ficile che possa determinarsi
nell’uomo la malattia, in
quanto è scientificamente
impossibile che il virus, da
solo, possa trasmettersi dai
volatili all’uomo. C’è bisogno
della «chiave». Ovvero, è ne-
cessario che determinati pez-
zi di due virus influenzali
(quello del pollo e quello del-
l’uomo), venuti  a contatto,
interessino la stessa cellula.
Ma si tratta di una ipotesi
molto remota. E allora come
si spiegano i casi mortali re-
lativi a persone in Turchia,
Cina, ecc.? Semplicemente
con le condizioni igieniche
che vedevano quei soggetti
convivere negli stessi am-
bienti dei polli e con il preca-
rio stato di salute dei soggetti
interessati.

Solo in questi casi è possibi-
le contrarre la malattia. Un
pericolo, invece, potrebbe de-
rivare dall’intreccio tra ana-
tidi e maiali (molto simili al-
l’uomo), ma siamo nel campo
della teoria. L’influenza avia-
ria non è un fenomeno recen-
te, nel 2003-2004 - è stato detto
nell’incontro - aveva colpito
in maniera molto più pesan-
te. Ma nessuno si era accorto
di nulla. Da novembre scor-
so, su sollecitazione dell’as-
sessore regionale alla Sanità,
Alberto Tedesco, lo Zooprofi-
lattico, nell’ambito dei Piani
di sorveglianza, attiva e pas-
siva, ha prelevato 180 cam-
pioni cloacali in tutta la Re-
gione e testati un migliaio di
campioni di sangue, di cui
567 nella sola Provincia di
Foggia, prelevati da 53 azien-
de, tutti con risultati negati-
vi.

GGaaeettaannoo  SSaammeellee

ZAPPONETA / A cura di Forza Italia

Operazione verità
gazebo informativo

Zapponeta

ZZAAPPPPOONNEETTAA -  Anche nel pic-
colo centro rivierasco del
basso Tavoliere si comincia a
respirare aria di campagna e-
lettorale, in prossimità della
data fissata (9 e 10 aprile pros-
simo) per le consultazioni in-
dette per il rinnovo della Ca-
mera dei Deputati e del Sena-
to della Repubblica. Ha susci-
tato un grande interesse l’al-
lestimento in piazza di un ga-
zebo informativo a sostegno
di «Operazione Verità» di
Forza Italia. La manifestazio-
ne, organizzata dal «motore
azzurro» e dai «comitati per
la vittoria», ha visto protago-
nisti, a Zapponeta, il coordi-
natore della locale sezione,
Ruggiero Del Vecchio, ed il
responsabile della compo-
nente giovanile zapponetana
del partito azzurro, Vincenzo
Riontino, con la preziosa e
fattiva collaborazione di tut-
to il gruppo giovanile. «L’ini-
ziativa - ha tenuto a precisare
il coordinatore della locale
sezione di F.I. - era finalizzata
alla distribuzione di materia-

le informativo sulle riforme
del Governo Berlusconi e sul-
la campagna di disinforma-
zione che sta portando avanti
il centro-sinistra, disorien-
tando, così, l’intero elettorato
in prossimità delle elezioni
politiche». (g.m.l.)

SACCHEGGI / Per avere notizie precise

Finiscono on line
le foto dei reperti

OORRTTAA  NNOOVVAA -  La foto di un
reperto di pregevole fattura
proveniente da una delle ne-
cropoli di Orta è stata invia-
ta in anonimato ai compo-
nenti del gruppo di appas-
sionati di studi storici ed ar-
cheologici a testimonia della
ricchezza archeologica del-
l’agro di Orta.

La foto è stata immessa sul
sito internet ortastoriaapo-
crifa@it al fine di ricevere
notizie più precise sulla ti-
pologia di questo reperto e
per lanciare un ulteriore ap-
pello a tutti coloro che vo-
gliono attivarsi affinché non
venga compiuta la totale
frantumazione e lacerazione
di migliaia di reperti che ri-
coprono l’area del territorio
ortese.

Si tratta pertanto di un’ul-
teriore “indizio” a conferma
delle recenti teorie riguar-
danti la presenza di un patri-
monio storico ed archeologi-
co che continua ad essere di-
strutto a causa del disinte-
resse e dell’ignavia delle au-
torità competenti.

Dopo i recenti sequestri ef-

fettuati nelle campagne or-
tesi – spiegano gli interessa-
ti di tale questione storica
ed archeologica -  acquista
maggiore valore tale foto fat-
taci pervenire in modo ano-
nimo, in quanto rivela parte
di una verità che per anni è
stata tenuta segreta e che po-
trebbe rivelarsi fondamenta-
le per ricostruire la memo-
ria storica di un paese.

Uno dei tanti capolavori
che è ormai finito preda dei
mercanti d’arte clandestini
e che avrà fatto tappa in
qualche collezione privata e-
stera, commenta la respon-
sabile del sito internet Anto-
nietta Trabacco.

Ci si chiede pertanto quan-
ti altri predatori si arricchi-
ranno con il patrimonio del-
l’agro ortese prima che gli
enti decidano di individuare
le zone archeologiche e di
sottoporle a vincoli e tutela?
Senza contare il ritorno
d’immagine che una raccol-
ta di questi reperti potrebbe
portare alla comunità.
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